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LA COMUNICAZIONE  

PER IL VOLONTARIATO:  

criticità e tecniche di 

miglioramento 
Dott.ssa Daniela Demagistri 

Che cos’è la  
comunicazione? 

 
Perché noi 

comunichiamo? 

La comunicazione 
 
è  

l’attività con cui l’uomo entra in 
contatto con ciò che lo circonda 

 
Serve per: 

trasmettere messaggi-idee 
creare relazioni 

esprimere noi stessi 
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ESISTONO ALCUNE  
CRITICITÀ 

LEGATE ALLA 
COMUNICAZIONE… 
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CIASCUNO SELEZIONA 
GLI STIMOLI  A CUI 
PRESTARE ATTENZIONE 
 
 
 
 
IL MESSAGGIO  
PUÒ ESSERE  
DEL TUTTO FRAINTESO 
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SE IL MESSAGGIO  
NON È COMPLETO O  
NON È COMPRESO DEL TUTTO 
  
IL CERVELLO COMPLETA 
 
 
 
 
 
SE IL MESSAGGIO È  TROPPO 
PROLISSO  
SI RISCHIA CHE LA 
COMPRENSIONE VENGA 
DISTORTA. 

CIASCUNO SELEZIONA GLI STIMOLI  A CUI PRESTARE 
ATTENZIONE 
 
IL MESSAGGIO PUÒ ESSERE DEL TUTTO FRAINTESO  
 
 
 IL CERVELLO COMPLETA IL MESSAGGIO INCOMPLETO O 
POCO CHIARO  
 
SE IL MESSAGGIO È  TROPPO PROLISSO SI RISCHIA CHE LA 
COMPRENSIONE VENGA DISTORTA. 

LA TRASMISSIONE DEL 
MESSAGGIO 



21/01/14 

5 

Ciò CHE HO INTENZIONE DI DIRE  100% 

 

Ciò CHE DICO VERAMENTE   70% 
 ambiente, canale, salute, relazione, interesse  

 

Ciò CHE L’ALTRO HA SENTITO   40% 
ambiente, salute, attenzione, interesse 

 

Ciò CHE L’ALTRO HA CAPITO   20% 
codice, comprensione, struttura 

 

Ciò CHE L’ALTRO RICORDA   10% 
struttura, memoria, importanza 

È possibile migliorare?  

- - attenzione alla scelta degli argomenti 
da utilizzare:  
ascoltiamo solo ciò che interessa!! 
 
- Scegliere bene: 

 codice  canale   
- Fare un sopralluogo  nell’ambiente in cui 
si svolgerà la comunicazione 
 
- Creare elementi visivi: schemi, grafici, 
immagini 
 
- struttura del messaggio: 

 per punti 
!sviluppo ordinato di ciascuno 
!riepilogo finale 
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quali parole scegliere 
per comunicare bene? 

 
Noi controlliamo le parole che 

usiamo normalmente? 
 

 
parole positive o neutre mai negative  

(maestosità, solennità anziché pesantezza,imponenza di un edificio ) 
( ricchezza compositiva anziché confusione/disordine in un quadro) 

 

termini concreti anziché astratti  
(quadro, bassorilievo anziché opera, capolavoro) 

 
vocaboli associati alle percezioni e alle sensazioni 

fisiche anziché termini concettuali  
(vedere, toccare anziché considerare, valutare, …) 

 
termini precisi che indichino il gruppo di appartenenza 

(Santuario, basilica  anziché chiesa) 

 

Daniela Demagistri 

IL PROCESSO DELLA 
COMUNICAZIONE 

 
CODIFICA   MESSAGGIO   DECODIFICA 

 
FONTE   DISTURBI   RICEVENTE 

 
DECODIFICA  FEED-BACK   CODIFICA 
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Fonte: 
guida/è responsabile 

deve essere rispettata 
sceglie: 

 argomenti  tempi  registri 
controlla andamento 

 

 Ricevente 
deve ricevere 

deve capire 
può rifiutare 

messaggio 
breve 

ricco di significato 
coinvolgente 

aperto 
 

feed-back 
istantaneo 

sempre presente 

Codice: 
sistema di segni con significato per 

almeno 2 persone 
parole, lingue/dialetti, colori, profumi, tempo, gesti, 

prossemica, mimica 
 

canale: 
mezzo attraverso cui viaggia il 

messaggio 
dialogo frontale, cuffie, depliants, cartelli vicino ad 

opere 
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Per migliorare l’efficiacia della nostra 
comunicazione è necessario…. 

 
ascoltare attivamente!! 

L’ascolto ci permette di… 
 
DIMOSTRARE   RISPETTO   
OTTENERE : APERTURA   

  CHIAREZZA       
  CONTROLLO 

  
Come si manifesta l’ascolto attivo? 
ATTEGGIAMENTO 
INVITI A CONTINUARE 
FEED-BACK-PARAFRASI 

ATTEGGIAMENTO: 
 

OCCHI 
SORRISO 
ASSENSO 

ORIENTAMENTO 
GESTI APERTURA 

PAZIENZA 
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ASCOLTO: 
 

ESPRESSIONI DI RISCONTRO 
(oh…, davvero!….) 

 

DOMANDE DI CHIARIMENTO/
CONTINUAZIONE 

(In che modo hai iniziato ad appassionarti all’arte romanica?) 
 

DOMANDE/FRASI DI PARAFRASI 
(Sono stati necessari soltanto 30 anni per la costruzione?) 

Feed-back 
 

PARAFRASI 
(SE HO CAPITO BENE LA PROGETTAZIONE DELLA CHIESA ERA STATA AFFIDATA….) 

 

DOMANDA CHIUSA 
(LA PROGETTAZIONE ERA STATA AFFIDATA A XXXXX O YYYY?) 

 

 DOMANDA APERTA 
(NON HO CAPITO, CHI HA PROGETTATO LA CHIESA?) 

 
DOMANDA SUGGESTIVA 

(SE HO CAPITO SECONDO LEI…?) 

PER MIGLIORARE 
L’ACCOGLIENZA: EMPATIA 

Significa: 
 METTERSI NEI PANNI delle altre persone 
 
Usare il loro LINGUAGGIO 
 
Capire e soddisfare i loro BISOGNI 
 
Esprimere con il corpo DISPONIBILITÀ 
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PER AVERE MAGGIORE 
AUTOREVOLEZZA: ASSERTIVITÀ 

Significa: 
 Esprimere CALMA e SICUREZZA 
 INTERPRETARE il proprio ruolo di  GUIDA 
 RISPONDERE a tutte le domande con onestà 
 ESSERE FERMI nel rifiuto 
 FARE DOMANDE per interagire 
 ASSUMERSI RESPONSABILITÀ per le scelte 
fatte 

Grazie per l’attenzione! 


